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Contraccezione d’emergenza: cosa ne pensano le donne italiane 
a due anni dalla liberalizzazione di ellaOne

Il 76% delle donne considera la Contraccezione d’emergenza

utile per evitare l’aborto

Ma solo il 20% sa che il farmaco si può acquistare senza ricetta

Solo due donne su cento sanno che ellaOne è più efficace fin dal primo giorno di assunzione rispetto ai “vecchi” anticoncezionali d’emergenza

I medici chiedono che la contraccezione d’emergenza sia compresa nell’elenco dei farmaci da tenere obbligatoriamente in farmacia quale strumento di prevenzione dell’aborto
Nel dicembre scorso, il ministro della Salute Beatrice Lorenzin comunicava al Parlamento che 
il forte decremento registrato nel numero delle Interruzioni volontarie di gravidanza nel 2015 potrebbe essere almeno in parte collegato alla liberalizzazione della vendita di ellaOne, il nuovo farmaco contraccettivo d’emergenza per il quale, con delibera dell’Aifa dell’aprile 2015, era stato cancellato l’obbligo di ricetta. 
Secondo il ministero infatti, il notevole incremento di vendite di ellaOne, a seguito della libera vendita senza ricetta, è stato uno dei fattori che hanno contribuito alla forte riduzione di aborti nel Paese, per la prima volta scesi sotto quota 90mila.
Cosa c’è dietro la diminuzione degli aborti. 

La verità, sottolinea il Presidente della Società medica italiana per la contraccezione (Smic) Emilio Arisi è che “il calo delle Ivg evidenziato dal Ministero è dovuto non tanto ad un aumento dell’utilizzo della Contraccezione d’emergenza (il numero totale delle vendite in quell’arco temporale si è incrementato infatti solo del 11%), ma al boom di preferenze del prodotto più efficace, ellaOne appunto, che è passata da meno 17mila confezioni del 2014 a più di 145mila nel 2015”.
Anche alla luce di questi dati lo stesso Arisi ha chiesto al ministero della Salute di aggiornare l’elenco dei farmaci di cui le farmacie sono tenute obbligatoriamente a garantire la disponibilità, prevedendo l’inserimento della categoria della Contraccezione d’emergenza in qualità di valido e sicuro strumento di prevenzione dell’aborto.
A seguito di queste importanti novità, e a distanza di due anni dal provvedimento dell’Aifa che ha tolto l’obbligo di ricetta, abbiamo provato a sondare l’opinione delle donne italiane per capire quanto sia mutata la loro consapevolezza su questo farmaco e per verificare in che misura l’eliminazione dell’obbligo di ricetta abbia facilitato l’accesso al farmaco rispetto alle difficoltà riscontrate con una nostra precedente indagine condotta nel dicembre del 2015 (vedi sintesi dell’indagine).

I PRINCIPALI RISULTATI DELLA NUOVA INDAGINE
La nuova indagine è stata condotta attraverso un questionario cui hanno risposto 500 donne tra i 18 e i 40 anni rappresentative di questa fascia della popolazione italiana e rafforzata da una web discussion condotta all’interno dello stesso segmento di donne.
Contraccezione e informazione
L’indagine rileva che:

· 69% considera ‘molto importante’ che una donna possa decidere e programmare quando avere dei figli
· 70% è molto favorevole all’uso di contraccettivi da parte della donna
· 90% ritiene utile la contraccezione d’emergenza (49%molto e 41% abbastanza)

· 91% la ritiene efficace (34% molto e 57% abbastanza)

Ma..
· 54% la ritiene pericolosa (16% molto e 38% abbastanza)
In ogni caso…
· 76% ritiene la contraccezione d’emergenza utile per evitare l’aborto
La differenza tra i diversi farmaci anticoncezionali d’emergenza
Rispetto alla “vecchia” pillola del giorno dopo (Norlevo), il farmaco di ultima generazione (ellaOne) oltre che essere efficace fino al 5° giorno dall’atto sessuale non protetto ha anche dimostrato una maggiore efficacia anticoncezionale in generale, indipendentemente dal giorno di assunzione, oltre che avere lo stesso profilo di sicurezza per la donna che la assume.

Le differenze tra le due generazioni di farmaci sono però note solo al 17% delle donne italiane. Quindi solo una ristretta minoranza è informata sulle differenze tra le due generazioni di farmaco, e un’ancora più ristretta minoranza (meno del 2% delle donne italiane) sa che ellaOne è più efficace di Norlevo fin dal primo giorno di assunzione 
Del resto, l’indagine rileva che la maggioranza delle donne (63%) che ha dichiarato di conoscere le differenze tra i due farmaci afferma di averlo letto su internet (38%), saputo da amiche o parenti (16%) e letto su riviste o giornali (9%).

L’apporto dei professionisti della sanità a una maggiore consapevolezza delle donne appare quindi minoritario rispetto al “fai da te” (hanno dichiarato di essersi informate dal ginecologo il 29% delle donne, e da medici di base e farmacisti solo il 15%). La prevalenza dell’informazione “fai da te” potrebbe quindi spiegare il perché un’informazione aggiornata e corretta sia così limitata tra le donne italiane.
Niente obbligo di ricetta

La possibilità di acquistare ellaOne senza ricetta per le maggiorenni è vista con favore dall’81% delle donne italiane, 

ma…

il 79% delle stesse donne dichiara di non sapere ancora che l’obbligo è già stato tolto!
Facilità di acquisto

Al di là della consapevolezza o meno dell’avvenuta cancellazione dell’obbligo di ricetta le donne riescono ad acquistare gli anticoncezionali d’emergenza con più facilità rispetto agli anni passati?

Per il 50% è più facile,
ma…
per il 20% l’acquisto resta difficile, anche se le segnalazioni riguardano solo alcune farmacie. 
Nella maggioranza dei casi invece, le testimonianze raccolte nella web discussion, raccontano storie di farmacisti attenti e rispettosi della privacy della donna alla quale si sono premurati di garantire informazioni e anche supporto psicologico su un acquisto che è vissuto quasi sempre con tensione e imbarazzo.

Il vissuto della contraccezione d’emergenza 
Dalla lettura dei risultati della ricerca, oltre alla scarsa preparazione delle donne, emerge poi una serie di fattori che bisogna considerare: 

· la delicatezza del tema, 

· le ansie e le paure correlate ad una gravidanza indesiderata, 

· la vergogna che accompagna in molti casi il momento dell’acquisto del farmaco. 

· l’esistenza di un numero ancora molto elevato (quasi 8 su 10) di donne che non sanno che è stato tolto l’obbligo di ricetta 
Le richieste delle donne

Dalla web discussion è quindi emersa la necessità che medici e farmacisti forniscano una maggiore informazione sulle effettive caratteristiche di questi farmaci, finalizzata soprattutto ad avere indicazioni su quale farmaco è consigliabile assumere per efficacia e sicurezza.
Ma anche la necessità di “essere accompagnate nell’acquisto con riservatezza, comprensione/empatia”, di “disponibilità a rispondere ai dubbi” insieme alla “capacità di garantire da parte del sanitario (il farmacista in particolare) un ambiente tranquillo dove poter creare la possibilità di una situazione ideale di comunicazione”.
Survey and web discussion SWG-Health Communication

Emergency contraception: what do Italian women think
Two years after ellaOne's liberalization

76% of women consider Emergency Contraception
Useful to avoid abortion

But only 20% know that the drug can be purchased without prescription

Only two out of a hundred women know that ellaOne is more effective since the first day of recruitment than the "old" contraceptives of emergency

Doctors ask for emergency contraception to be included in the list of medicines to be mandatory at pharmacy as a means of preventing abortion


In December last year, the Minister of Health Beatrice Lorenzin informed the Parliament that
The sharp decrease in the number of voluntary pregnancy abductions in 2015 could be at least in part linked to the liberalization of the sale of ellaOne, the new emergency contraceptive drug for which, with the AIFA resolution of April 2015, was canceled The obligation of recipe.

According to the ministry, the remarkable increase in sales of ellaOne, following the free sale of recipe, was one of the factors that contributed to the sharp reduction of abortions in the country, for the first time dropped below 90,000.

What's behind the decline in abortions.
The truth, emphasizes the chairman of the Italian Smic Medical Society, Emilio Arisi, is that "the fall in the Ivgs highlighted by the Ministry is due not so much to an increase in the use of emergency contraception (the total number of sales in That time span has only increased by 11%), but the boom of the most effective product preferences, namely, that it has gone from less than 17,000 packs in 2014 to more than 145,000 in 2015. "

Also in the light of these data, Arisi has asked the Ministry of Health to update the list of drugs for which pharmacies are required to ensure availability, including the inclusion of the category of emergency contraception as valid and Safe tool for preventing abortion.

Following these important novelties, and two years after the Aifa decision that removed the prescription requirement, we tried to probe the opinion of Italian women to understand how much their awareness of this drug changed and to verify To what extent the elimination of the prescription requirement facilitated access to the drug compared to the difficulties encountered with our previous survey conducted in December 2015 (see summary of the survey).

THE MAIN RESULTS OF THE NEW INVESTIGATION
The new survey was conducted through a questionnaire answered by 500 women between the ages of 18 and 40 representing this area of ​​the Italian population and strengthened by a web discussion conducted within the same segment of women.

Contraception and information
The survey notes that:
( 69% consider it very important for a woman to decide and plan when she has children

( 70% is very supportive of the use of contraceptives by the woman

( 90% consider emergency contraception useful (49% very much and 41% enough)

( 91% think it is effective (34% very and 57% enough)
But..
( 54% think it is dangerous (16% very and 38% quite)
Anyhow…
( 76% think that emergency contraception is useful to avoid abortion

The difference between different emergency contraceptive medicines
Compared to the "old" pill of the next day (Norlevo), the latest generation drug (ellaOne) as well as being effective up to the 5th day from unprotected sexual act has also shown greater contraction effectiveness in general, regardless of day Assumption, as well as having the same security profile for the woman who assumes it.

However, differences between the two generations of drugs are only known to 17% of Italian women. So only a small minority is aware of the differences between the two generations of drugs, and a smaller minority slice (less than 2% of Italian women) knows that ElleOne is more effective than Norlevo since the first day of recruitment
In addition, the survey found that the majority of women (63%) who said they knew the difference between the two medications claim to have read it on the internet (38%), known to their friends or relatives (16%) and read Magazines or newspapers (9%).

The contribution of health professionals to a greater awareness of women appears to be minor than "do-it-yourself" (reported by the gynecologist 29% of women, and by basic doctors and pharmacists only 15%). The prevalence of "DIY" information could therefore explain why an up-to-date and accurate information is so limited among Italian women.

No obligation to recipe
The possibility of buying ellaOne without prescription for the ages over 18  is favored by 81% of Italian women,

but…
79% of the same women declare that they do not yet know that the obligation has already been removed!
.

Recipe for the majority is favored by 81% of Italian women, but ... 79% of the same women declare that they do not yet know that the obligation has already been removed! Ease of PurchaseWithout the awareness of or not Can you rescind the recipe obligation for women to buy emergency contraceptives more easily than in the past 50% is easier, but ... 20% of the purchase remains difficult, even though the reports are only about Some pharmacies. In the majority of cases, however, the testimonials collected in the web discussion tell stories of attentive and respectful women's privacy pharmacists who have been careful to provide information and even psychological support for a purchase that has been almost always experienced with tension and embarrassment. Experience of emergency contraception From the reading of the results of the research, besides the poor preparation of women, there are a number of factors that need to be considered: ( the delicacy of the theme, ( anxieties and fears related to unwanted pregnancy, ( the Shame that in many cases accompanies the time of buying the drug. ( the existence of a still very high number (almost 8 out of 10) of women who do not know that the prescription requirement has been removed Women's requests From the web discussion, therefore, the need for doctors and pharmacists to provide more information on Effective features of these drugs, mainly aimed at finding out which drug is recommended to take for efficacy and safety. But also the need to "be accompanied with confidentiality, understanding / empathy", "willingness to respond to doubts" together To "the ability of the healthcare provider (the pharmacist in particular) to have a quiet environment where the possibility of an ideal communication situation can be created."
